
Il cambio portafortuna: Massimiliano Allegri
effettua la sostituzione che contribuisce a cambiare
la partita. Fuori Pato e dentro Robinho LIVERANI

Il momento della grande paura: Adama
Coulibaly, difensore dell’Auxerre, svetta su Nesta e di
testa colpisce l’incrocio dei pali. LIVERANI

10’ SECONDO TEMPO

IL FILMDELLA PARTITA

22’ PRIMO TEMPO

Doppietta dello svedese
innescato da Dinho: Auxerre ko
Dopo 3 anni i rossoneri vincono
in casa in Champions

COULI-BRIVIDO
POI IMPAZZA
LO SVEDESE

Però non è tutto oro
quel che luccica: la
squadra di Allegri ha
concesso qualche
occasione di troppo
agli avversari
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5RIPRODUZIONE RISERVATA

MILANOdPer un’ora Ibrahimo-
vic, irraggiungibile, è sembrato
un lusso. Come avere una villet-
ta in Polinesia troppo lontana
per il weekend. E il Milan è sem-
brato una casa dal tetto dorato
(Pato, Ibra, Dinho) e dai muri
solo intonacati. Poi Ronal-
dinho ha inventato due azioni,
Ibra ha segnato due gol e tutto
è apparso logico: i campioni de-
cidono. I tre minuti di Dinho e
Ibra. Come Cassano a Tallin:
tre minuti. Al genio basta poco.
Tutto è finito in gloria: 2-0. Il

grande Mou non ha fatto me-
glio. Ibra subito decisivo in Eu-
ropa, come non era all’Inter.
Una vittoria che riporta autosti-
ma dopo Cesena e che chiude
un digiuno di quasi tre anni:
una vittoria casalinga in Cham-
pions mancava dal 4-12-2007
(Milan-Celtic 1-0). Bravo Boa-
teng, ma Allegri dove l’aveva
nascosto? Ma la festa non ma-
schera le difficoltà di una squa-
dra che deve crescere molto e
che contro una squadra con un
pizzico di qualità in più del mo-
desto Auxerre (specie in attac-
co) avrebbe penato. Lo sciagu-
rato Oliech ha graziato due vol-
te il Milan: sullo 0-0 e sullo 0-1.

Sotto il tetto dorato, Massimi-
liano Allegri ha tanto da fare.

Fortino Auxerre «La paura di ap-
parire ridicoli» (ammissione
dell’anti-vigilia) induce Fernan-
dez a rintanare l’Auxerre. Il
4-2-3-1 è disegnato al fischio
d’inizio, ma si stropiccia subito
perché Oliech e Langil, gli ester-

ni del tridente, vivono allineati
ai due scogli frangi-flutti (Pe-
dretti-Ninga). Dato che rincula
pure Birsa, i francesi compatta-
no una trincea a nove. Le diffi-
coltà del Milan cominciano
qui: doppie sentinelle in fascia
e spazi intasati. In casi come
questi si evade solo con veloci-
tà di palla, di gamba e di pensie-

ro. Ma al momento il Milan fati-
ca a produrne. Pirlo e Seedorf
si alternano in regia, ma sem-
brano quarterback che cammi-
nano in orizzontale con in brac-
cio l’ovale che non riescono a
scaricare.

Milan fermo Non ci riescono per-
ché il nobile tridente d’attacco
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CHAMPIONS GRUPPO G

San Siro ai piedi di Zlatan
Così riparte l’EuroMilan

PARTITE SENZA VITTORIE
SPEZZATA LA SERIE NO

IBRACADA

GIORNI FA L’ULTIMOGOL
DI IBRA A SAN SIRO

L’anno scorso il Milan aveva battuto
il Real a Madrid per 3-1 (il 3-11-09),
poi 3 pari e 2 sconfitte in
Champions. A San Siro i rossoneri
non vincevano in casa da 22 mesi:
1-0 allo Sporting Braga il 6-11-08

Era il 31 maggio 2009, l’Inter
batteva l’Atalanta e Ibrahimovic
esultava per un gol, per l’ultima
volta a San Siro. In Champions il
suo ultimo centro risaliva invece al
27-11-07, contro il Fenerbaçhe
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